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INTRODUZIONE 
 

Il Bollettino CTC continua nelle sue uscite ininterrotte dal 2006 ed è destinato, com’è 
noto, a diffondere presso gli allevatori le nuove decisioni adottate dalla CTC corredando i 
testi delle delibere con commenti e note esplicative o operative. 

---------- 
 

IN QUESTO NUMERO 
Questo BOLLETTINO DI CTC 1/2014 è dedicato alla riunione di CTC del 28 
OTTOBRE 2014. Nella riunione sono stati affrontati vari argomenti. Due su tutti per 
importanza: 

- L’aggiornamento indici genetici; 
- L’aggiornamento Regolamento Prove attitudinali di LG. 
- Adozione scheda per valutazione lineare del  movimento in libertà 

 
Si è poi affrontato anche l’argomento marchiature a fuoco in merito al quale il Ministero 
ha comunicato d’Ufficio la modifica all’articolo 10 del Disciplinare di LG togliendo la 
parte riguardante le marchiature a fuoco. 
 
Tutti argomenti importanti di cui trovate nel seguito il testo di delibera, gli eventuali 
commenti operativi e tecnici. 
 
Ma prima di iniziare le analisi di carattere tecnico va precisato che la CTC era al suo 
insediamento e si è, quindi, proceduto alle nomine del Presidente e del Vicepresidente. 
Quale Presidente è stato nominato il Presidente ANACRHAI Dr. Francesco Ramella 
Alla Vicepresidenza di CTC è stato nominato, invece, il Sig. Roland Morat. 
 



 

AGGIORNAMENTO SISTEMA INDICI GENETICI 
 
Gli Indici genetici secondo il sistema di elaborazione dati e con le modifiche approvate 
dalla CTC il 28 ottobre sono pubblicati e disponibili sin dalla metà di dicembre per gli 
allevatori e gli Uffici periferici di LG. L’aggiornamento del sistema Indici genetici era un 
argomento ormai sentito e dibattuto da qualche anno e che giunge, con il 2014, alla sua 
conclusione operativa ed applicativa 
 
Di seguito il testo della delibera adottata: 

DELIBERA 3/14 
Votazione: unanimità 
La CTC delibera all’unanimità di aggiornare il calcolo delle valutazioni genetiche 
Haflinger a partire dalla valutazione di ottobre 2014 per i seguenti aspetti: 

- Aggiornamento dei componenti della varianza utilizzati per il calcolo delle valutazioni 

genetiche; 

- Aggiornamento del modello di calcolo eliminando i gruppi genetici di origine dal calcolo, 

data la profondità delle informazioni genealogiche nella popolazione Haflinger, la 

comune origine della popolazione italiana ed europea e la ridotta numerosità dei gruppi 

di soggetti con antenati sconosciuti; 

- Non inclusione del carattere altezza al garrese tra i caratteri considerati nel modello a 

più caratteri (multiple trait) e nuova inclusione nel modello, e conseguente valutazione 

genetica, del carattere “appiombi”; 

- Adozione di un nuovo indice di selezione, denominato Indice di Merito Totale IMT come 

in passato, che assegna ugual peso (1) ai caratteri di tipicità, andature, appiombi e 

doppia enfasi (2) al carattere andature.  

- Si  delibera  inoltre  di  rinviare  la  valutazione  genetica  dei  caratteri  “passo”  e  “trotto” 

ancora  per  qualche  anno,  in  attesa  di  disporre  di  (più  generazioni)  di  rilevazioni 

fenotipiche. 

La CTC ha deliberato di adottare le suddette disposizioni dopo attenta valutazione tecnica 
degli aspetti genetici e con il fine di perseguire l’obiettivo di selezione del Cavallo 
Haflinger proseguendo con la linea di selezione attualmente in corso che assegna una 
enfasi relativa maggiore alle andature, rispetto agli altri caratteri, ma con l’inclusione del 
nuovo carattere oggetto di selezione “Arti e Appiombi”.  
L’efficacia operativa della delibera di CTC n. 2/2013 che stabilisce lo schema di 
ammissione alla riproduzione in LG degli stalloni è sospesa e verrà a ripristinarsi con il 
ciclo di valutazioni genetiche del 2015 quando sarà disponibile il secondo ciclo di 
elaborazioni genetiche basato sul nuovo sistema appena deliberato.  Infatti,  tale delibera 
prevede un sistema di confronto tra gli Indici genetici dell’ultimo ciclo di elaborazioni 
con quelli del ciclo annuale precedente. Pertanto, nel 2015 saranno ammessi alla 
riproduzione tutti gli stalloni già ammessi nel 2014 e i soggetti valutati nel 2014 che 
hanno conseguito la valutazione morfologica minima prevista per l’ammissione al 
Registro stalloni. 

--------------- 
 



 
 
COMMENTI OPERATIVI E TECNICI 
 
Come evidenziato dalla delibera si è trattato di un lavoro molto approfondito ed a largo 
raggio tecnico andando dall’aggiornamento del sistema di calcolo, sino all’introduzione 
del carattere ARTI/APPIOMBI (carattere mai elaborato in precedenza), all’esclusione del 
carattere statura per concludere con l’aggiornamento dell’IMT. 
 
Unico aspetto operativo è la sospensione per un anno della delibera 2 del 2013 circa 
lo schema selettivo di immissione/radiazione stalloni. Tale sistema era basato sui 
confronti tra cicli di elaborazione Indici genetici di due anni consecutivi. Avendo 
quest’anno modificato tutto l’assetto di elaborazione e lo stesso IMT, i dati 2014 
diverranno la base di raffronto con il i risultati del ciclo Indici 2015.  
 
Circa gli aspetti tecnici di seguito viene riportato lo stralcio del commento tecnico a cura 
del Dr. Andrea Sgambati che verrà pubblicato anche sul prossimo numero di Haflinger 
info. 
 

BREVE ILLUSTRAZIONE DELLA MODIFICA AL SISTEMA INDICI GENETICI 
A cura del Dr. Andrea Sgambati 

 
….Ripercorrendo la storia degli Indici genetici sono stati ricordati i loro progressivi 
adattamenti alle esigenze della selezione dell’Haflinger a mano a mano che gli obbiettivi 
venivano raggiunti, ci viene rammentato come il loro penultimo aggiornamento risaliva 
all’anno 2003, anno in cui i dati immessi nella formula di calcolo dell’indice erano 
rappresentati dalla Misura dell’Altezza al Garrese,  i Caratteri di Tipicità,  l’Armonia 
Generale  e  le Andature.  Questi dati, venivano aggregati, ossia messi insieme per 
formare l’I.M.T. che tutti conosciamo, dando loro importanza diversa; in dettaglio: valore 
0 per la Altezza al Garrese che nell’anno 2003 veniva già considerata come un obbiettivo 
raggiunto, valore 2 per i Caratteri di Tipicità e per l’ Armonia Generale e valore 6 per la 
Andature, allora considerate come carattere da migliorare in maniera forte. 
Da allora la altezza al garrese, anche se non è più aumentata come aveva fatto fino 
all’anno 2003, ha però avuto tendenza ad aumentare sempre un poco e questo dettaglio ha 
anche una spiegazione scientifica ben precisa, in quanto esiste una “Correlazione 
Genetica Positiva” tra i caratteri che la nostra razza sta selezionando, ossia l’Altezza al 
Garrese, i Caratteri di Tipicità, la Morfologia e le Andature. Cosa vuol dire?  Vuol dire 
che esiste un legame genetico (su cui l’uomo dunque non può influire) tra queste 
caratteristiche diverse per cui, migliorandone una, si migliorano in maniera indiretta 
anche le altre; è come dire,ad esempio,che le persone con i capelli biondi di solito hanno 
gli occhi chiari, le due cose vanno insieme.  E’ difficile avverarsi il contrario; più i capelli 
si fanno chiari, più gli occhi si schiariscono,  una cosa è conseguenza dell’altra.  Nello 
stesso identico modo più si migliorano le andature o i caratteri di razza o la morfologia, 
più la altezza al garrese tende ad aumentare.  E al contrario più si cerca di diminuire 
l’altezza al garrese e meno si miglioreranno le altre caratteristiche. 



La modifica che è stata apportata, nella elaborazione dell’ultimo I.M.T. quello del 2014, è 
derivata dal fatto che ormai, dopo 10 anni di raccolta dei dati, è stato possibile elaborare 
l’Indice Genetico per gli Arti e Appiombie di conseguenza inserirlo nella formulazione 
dell’ I.M.T. Inserendo questo dato nel modello di calcolo è stato tolto quello della misura 
dell’altezza al garrese, in modo che la formula matematica per la elaborazione dell’indice 
non conosca questo dato.  Questo slega completamente il nostro I.M.T. dalla misura 
dell’altezza al garrese con il risultato che la spinta all’aumento dell’altezza, motivata da 
quanto detto precedentemente, dovrebbe diminuire ancor di più e stabilizzarsi attorno ai 
valori che conosciamo. 
L’I.M.T. deriva dunque, da questa edizione 2014, esclusivamente degli indici parziali dei 
Caratteri di Tipicità, dalla Armonia Generale, dalle Andature (ancora valutate insieme e 
non suddivise tra passo e trotto) e della Qualità di Arti e Appiombi aggregati tutti insieme 
con l’importanza di 1 – 1 – 2 -1  per mantenere più marcata, come fatto precedentemente, 
la pressione della selezione sulle Andature, carattere che si trasmette in maniera 
relativamente poco costante da una generazione all’altra perché influenzato fortemente 
dalle componenti ambientali e dunque non genetiche. (es. preparazione del cavallo, 
condizione fisica, condizione psicologica, influenza del presentatore ecc. ecc.) 
L’ I.M.T. tenderà di conseguenza ad essere alto quando si trova a valutare famiglie di 
cavalli con alti  indici relativi alle quattro voci della scheda di valutazione, ma nei quali 
non entra assolutamente a far parte l’altezza al garrese.  
Le liste in ordine di graduatoria dopo questo aggiornamento, rispecchiano in maniere 
forte quelle precedenti del 2013; ma tuttavia le differenze più forti nel senso del ribasso si 
riscontrano nei riproduttori che erano molto forti solo nell’altezza al garrese ma non 
avevano grossi pregi nelle altre caratteristiche.  Gli aumenti più forti, in senso di 
miglioramento dell’indice, lo hanno i cavalli con gruppi di parenti tipici, 
morfologicamente corretti,  dotati di buone andature e corretti negli appiombi, anche se 
non necessariamente molto alti al garrese. 
Naturalmente si deve tener presente che anche quest’anno, come sempre, nella 
elaborazione dell’ indice 2014, sono entrati a far parte del calcolo tutti i nuovi dati rilevati 
nelle valutazioni morfologiche dell’ultimo anno e di conseguenza, alcuni cambiamenti 
importanti dell’ indice di uno stallone, in maggior misura, o di una fattrice, in misura più 
piccola, possono essere dovuti all’inserimento di questi nuovi dati. In pratica, se uno 
stallone ha visto entrare numerosi figli con caratteristiche morfologiche positive, il suo 
indice si sarà alzato; se viceversa le caratteristiche dei suoi figli non hanno risposto alle 
attese, il suo indice avrà subito un cedimento. Lo stesso, può capitare per una fattrice che 
però, al massimo, avrà visto entrare i dati di un solo figlia/o valutato  e dunque dovrebbe 
subire variazioni  più limitate. 
Questa la sintesi, che spero chiara, delle modifiche che sono state apportate al 
calcolo del nostro I.M.T. che rimane, l’indice genetico ufficiale adottato per la 
selezione del nostro cavallo Haflinger. Ricordiamo ancora una volta come il suo 
compito sia quello di permettere l’edizione di una lista in ordine di merito  
decrescente; che ha scarso o nullo significato essere prima o dopo nell’ambito delle 
posizioni vicine nella graduatoria (ad esempio tra l’ottavo ed il nono, o il primo ed il 
secondo), ma al contrario, il valore genetico dei riproduttori (maschi e femmine) 
posti nella prima parte delle graduatorie è ben diverso da quello dei cavalli posti 
nella parte centrale delle graduatorie e ancora ben diverso da quello dei soggetti 



elencati nelle ultime parti delle liste.  L’ abile selezionatore deve saper scegliere 
l’incrocio più adatto alla propria fattrice cercando tra gli stalloni più alti nelle 
graduatorie dell’indice, ma con le caratteristiche adatte a correggere  i punti più 
deboli della propria cavalla. 

-------------------- 
 



AGGIORNAMENTO REGOLAMENTO PROVE 
ATTITUDINALI 

 
Altro argomento di notevole importanza tecnica è stato l’aggiornamento dedicato al 
Regolamento delle Prove attitudinali. Tale intervento ha riguardato in particolare la Prova 
di Monta inglese e la Prova Attacchi che sono state curate dal Vicepresidente CTC Sig. 
R. Morat. 
 
Di seguito il testo della delibera 

DELIBERA CTC 2/14 
Le variazioni al Regolamento sono le seguenti: 
PUNTO 8 NORME GENERALI il testo attuale è sostituito come segue :  
I giudici vengono individuati i base alle norme del Disciplinare del Corpo Esperti e sono 
scelti nei ranghi della Federazione Italiana Sport Equestri o dalla Federazione 
Internazionale Sport equestri.  
Le qualifiche delle rispettive Federazioni  per poter accedere al ruolo di Giudice per le 
prove attitudinali sono:  
Per quanto riguarda le discipline  di monta inglese e per gli attacchi : 
la nomina di giudice nazionale o internazionale per le discipline di  dressage, completo, 
o attacchi. 
Per quanto riguarda la monta americana 
la nomina di giudice nazionale o internazionale reining oppure di giudice di 
“performance”  (certificato dalla Federazione Italiana sport equestri precedentemente alla 
dismissione delle discipline della monta da lavoro).  
La valutazione è affidata ad un solo Giudice. 
----- 
PUNTO 9 NORME GENERALI. Viene aggiunto a termine del testo vigente che rimane 
inalterato il seguente testo:  
Il Giudice, se lo ritiene opportuno al fine di approfondire la valutazione del soggetto, ha 
la facoltà di richiedere al cavaliere/guidatore di ripetere alcuni passaggi o esercizi. Anche 
in caso di errore di percorso, il Giudice può richiamare il cavaliere/guidatore e far 
ripetere e riprendere la Prova. E’ ammesso anche che il Giudice o lo speaker possano 
fornire l’aiuto di percorso ai cavalieri/guidatori in special modo nelle Riprese di dressage. 
----------- 
PROVA ATTITUDINALE DI EQUITAZIONE ART. 1 il testo attuale è sostituito dal 
seguente:  
Art.1 Descrizione della Prova 
La Prova consiste di 2 esercizi come di seguito specificato: 

1. LAVORO DI EQUITAZIONE  I PIANO IN RETTANGOLO DI M 20 X 40; è previsto un grafico 
per l’esecuzione della prova riportato in dettaglio nel presente Disciplinare; tale grafico 
è da considerarsi una  indicazione per poter valutare  tutte  le andature ad entrambe  le 
mani.  Se  il  giudice  ritiene  opportuno  approfondire  la  valutazione  o  verificare  degli 
aspetti tecnici, gli è concesso richiedere al cavaliere di ripetere l’esercizio o un qualsiasi 
passaggio che lo metta nelle condizioni di valutare al meglio il cavallo. Vi è la possibilità 
a discrezione della giuria di eseguire la prova in sezione a comando del giudice, oppure 
singolarmente, in tal caso vi è la possibilità di leggere la ripresa.  



       2     PERCORSO DI CAMPAGNA; le difficoltà e gli ostacoli che devono essere 
compresi nel percorso sono indicati di seguito nel presente Disciplinare. 
--------- 
PROVA ATTITUDINALE DI EQUITAZIONE PERCORSO DI CAMPAGNA il testo 
attuale è sostituito da quanto segue:  
lunghezza almeno 500 m; 5 candele per slalom poste a distanza di 8 m; passaggio in 
acqua di 3,4 m di lunghezza che può essere riprodotto anche artificialmente con telo 
plastico; montagnola in salita e discesa (ammesso l’uso del ponte per simulare questo 
ostacolo); ostacoli a crocetta e oxer di altezza max di 50 cm; percorso libero di almeno 
200-300 metri da effettuare al galoppo. 
Il giudice dovrà far costruire il percorso in maniera tale che tutte le difficoltà indicate 
sopra vengano comunque presentate al cavallo  e valutate, pur  avendo facoltà di adattarlo 
all’ambiente in cui viene effettuata la Prova. 

------- 
PROVA ATTITUDIALE ATTACCHI ART. 1 il testo attuale è sostituito dal seguente: 
ART.1 DESCRZIONE DELLA PROVA 
La Prova  è riservata ad attacchi singoli e consiste di 2 riprese come di seguito 
specificato: 
1. Ripresa in piano: rettangolo  di sufficiente dimensione comunque   non inferiore a 20 x 40 m 

e max di dimensione  regolamentare per Concorsi sportivi ufficiali di Attacchi. Di seguito è  

riportato il grafico per l’esecuzione della prova, il quale è da considerarsi una indicazione per 

poter  valutare  tutte  le  andature  ad  entrambe  le mani.  Se  il  giudice    ritiene  opportuno 

approfondire  la  valutazione  o  verificare  degli  aspetti  tecnici,  gli  è  concesso  richiedere  al 

guidatore   di  ripetere  l’esercizio o un qualsiasi passaggio  che  lo metta nelle  condizioni di 

valutare al meglio il cavallo.  

2. Ripresa di maneggevolezza  con 7 porte e  a  tempo  il  cui  grafico è  riportato di  seguito;  le 

porte saranno delimitate da coni regolamentari sormontati da pallina da tennis; la larghezza 

delle porte è fissata pari alla carreggiata aumentata di 50 cm; la velocità indicativa è di 220 

m/minuto;  le distanze tra  le porte   saranno adeguate dal giudice  in funzione del terreno e 

delle dimensioni del campo; anche la velocità potrà essere adattata dal Giudice in funzione 

del  terreno  e  delle  dimensioni  del  campo.  In  ogni  caso  il  tempo  limite  non  potrà  essere 

superiore al 50% del tempo accordato 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐ 

PROVA ATTITUDINALE ATTACCHI VARIAZIONE COEFFICIENTI PUNTEGGI:  
al fine di premiare maggiormente i soggetti con miglior attitudine al lavoro negli Attacchi 
rispetto all’aspetto addestramento, i coefficienti della Ripresa di dressage divengono i 
seguenti: Comportamento al momento di attaccare: 0,5; Sottomissione: rimane fissato ad 
1,0 come in precedenza; alle andature viene invece attribuito un coefficiente più elevato 
pari a 1,75 sia per il passo che per il trotto. Inoltre, il coefficiente generale del punteggio 
della ripresa di dressage passa da 0,7 a 0,8, mentre quello della ripresa di 
maneggevolezza passa da 0,3 a 0,2. 
PRECISAZIONE: TALE TABELLA PUNTEGGI E COIFFICIENTI VA IMPIEGATA 
ANCHE NELLA VALUTAZIONE DELLA PROVA DI COMPLETO. 

------------------ 
COMMENTI OPERATIVI E TECNICI 



Innanzitutto si comunica e precisa che il REGOLAMENTO PROVE ATTITUDINALI 
aggiornato è già disponibile sul sito ANACRHAI WWW.HAFLINGER.IT alla Sezione 
Libro Genealogico, Regolamento Prove attitudinali di LG. 
 
Circa i commenti tecnici le modifiche sono state messe a punto sulla base dell’esperienza 
accumulata si dal 2006 quando si sono iniziate le Prove attitudinali ufficiali. L’impianto 
generale delle Prove si è rivelato valido nel tempo, ma l’esperienza ha suggerito alcune 
modifiche al fine di: 

‐ Precisare meglio alcuni aspetti e modalità di valutazione; 
‐ Semplificare le esigenze strutturali; 
‐ Lasciare al Giudice maggiore margine di decisione in merito alla preparazione dei 

campi in modo da poter realizzare le Prove adattandole a diverse realtà ambientali 
pur conservandone il rigore tecnico. 

‐ Per la Prova attacchi le variazioni vertono anche sui coefficienti della tabella 
punteggi per valorizzare i soggetti con maggior attitudine rispetto a quei soggetti 
che, pur avendo un buon grado di addestramento, non presentano propensioni 
all’impiego sportivo. 

------------------ 



SCHEDA VALUTAZIONE LINEARE MOVIMENTO IN 
LIBERTA’ 

 
La valutazione del movimento in libertà è entrata a pieno titolo nelle pratiche tecniche del 
LG Haflinger già da un decennio. Si iniziò con il Raduno candidati stalloni e se n’è 
esteso l’impiego nelle valutazioni sia per la valutazione puledre e la sua applicazione 
anche in Mostra Nazionale anche se a titolo dimostrativo. In realtà si sta iniziando a 
discutere, anche sulla base delle sollecitazioni che arrivano dagli allevatori, di una sua 
introduzione a pieno titolo nella Mostra Nazionale di LG. Questo sarà argomento del 
futuro, comunque. 
La CTC, nella riunione dell’ottobre 2014, ha comunque preso atto che la presentazione in 
libertà è divenuto ormai un vero e proprio strumento tecnico orami consolidato e  diffuso. 
Pertanto, ha ritenuto matura il momento di introdurre una scheda standard di valutazione 
il cui uso diviene ora obbligatorio. Chiaro l’intento di conferire anche a questo momento 
una guida tecnica di valutazione standardizzata per i Giudici delle Prove attitudinali che 
sono i tecnici deputati a queste valutazioni. 
La scheda è scaturita  da uno studio effettuato dal Dr. M. Toldo (Giudice delle Prove 
attitudinali) e che fu presentato nel 2010 negli Incontri di aggiornamento degli Ispettori e 
dei Giudici Prove attitudinali. 
Di seguito viene pubblicata la scheda, che entrerà i uso già dai primi impegni del 2015. 
 
 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALLEVATORI DEL CAVALLO RAZZA 
HAFLINGER ITALIA 

 
SCHEDA LINEARE ANDATURE 

 
MANIFESTAZIONE:____________________________________  DATA: ________ 

 
NOME: _____________________ CODICE LG: _________   N.CATALOGO: ______  

  
PASSO                MIN.                                                           MAX.                
1.1 Regolarità Irregolare 

Lateralizz
a 

OOO   OOO   OOO Ottima O ambio 
O scoordinato 

VOTO 

1.2 Ampiezza Corto OOO   OOO   OOO Ampio O disuguale 
1.3 Attività Fiacco OOO   OOO   OOO Attivo  

 

 
TROTTO             MIN.                                                            MAX. 
2.1 Regolarità Irregolare  

non 
parallelo 

OOO   OOO   OOO Regolare e 
parallelo 

O scoordinato 
 

VOTO 



2.2 Elasticità Rigido OOO   OOO   OOO Elastico  
2.3 Ampiezza Corto OOO   OOO   OOO Ampio O Ginocchia 

alte 
2.4 Impulso Fiacco OOO   OOO   OOO Energico  
2.5 Equilibrio Spinge 

indietro 
OOO   OOO   OOO Si porta  

 

 
GALOPPO          MIN.                                                            MAX. 
3.1 Regolarità Irregolare OOO   OOO   OOO Regolare O 4 tempi 
3.2 Elasticità Rigido OOO   OOO   OOO Elastico  

VOTO 

3.3 Ampiezza Corto OOO   OOO   OOO Ampio  
3.4 Impulso Fiacco OOO   OOO   OOO Energico  
3.5 Equilibrio Sulle 

spalle 
OOO   OOO   OOO Si porta  

 

 
Attit. sportiva              MIN.                                                 MAX. 
4.1 Impressione 

generale 
 

Insufficien
te 

OOO   OOO   
OOO 

Ottima  VOTO 

 
4.2 Voto finale VOTO 

 
 GIUDICE/COMMISSIONE:___________________________________________
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LEGENDA TECNICA DELLE VOCI 
Passo 
1.1 Regolarità 4 tempi marcati, “V” 

evidente, ritmo costante 
1.2 Ampiezza copertura, movimento della 

spalla 
1.3 Attività Energia, flessione elastica 

delle articolazioni 
Ambio: lateralizzazione estrema del movimento: stinchi paralleli e due battute 
Disuguale: ampiezza del movimento degli arti destri differente da quello dei sinistri o ampiezza del movimento non costante 

Trotto 
2.1 Regolarità 2 tempi + sospensione, 

stinchi paralleli 
nell’estensione, ritmo 
costante 

2.2 Elasticità Elasticità con la quale il 
movimento fluisce 
attraverso il corpo e è 
assorbito dagli arti 

2.3 Ampiezza Lunghezza della falcata, 
copertura 

2.4 Impulso Energia dei posteriori che 
anima il cavallo e lo 
spinge in alto e in avanti 

2.5 Equilibrio La combinazione della 
posizione del corpo 
(uphill) e la misura in cui 
I posteriori portano il peso 

Irregolare: ritmo non mantenuto, sembra quasi zoppicare. Se è chiaramente claudicante va immediatamente fermato. 
Ginocchia alte: movimento esageratamente rilevato che si accompagna a poca ampiezza dei posteriori. Gli anteriori zappano. 
Non parallelo: stinchi del diagonale non paralleli nel momento di massima estensione. 

Galoppo 
3.1 Regolarità 3 tempi + sospensione. 

Diagonale evidente, ritmo 
costante, facilità nei 
cambi, no disunito 
 

3.2 Elasticità Elasticità con la quale il 
movimento fluisce 
attraverso il corpo e è 
assorbito dagli arti 

3.3 Ampiezza Lunghezza della falcata 
3.4 Impulso Energia dei posteriori che 

anima il cavallo e lo 
spinge in alto e in avanti 

3.5 Equilibrio La combinazione della 
posizione del corpo 
(uphill) e la misura in cui 
I posteriori portano il peso 

4tempi: dissociazione del diagonale del galoppo, atterra prima il posteriore o prima l’anteriore. Causato da mancanza di attività e/o 
mancanza di equilibrio e/o da carente biomeccanica innata 
 
4.1 Impressione 

generale 
Giudizio complessivo sulla 
qualità e sulle prospettive come  
soggetto sportivo con 
particolare riferimento alle 
discipline considerate principali 
dai Criteri di Indirizzo esposti 
nel Disciplinare art.2 e Allegati. 

 
4.2 Voto finale  Media dei punteggi 

della scheda 
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MODIFICA ARTICOLO 10 DISCIPLINARE LG 
MARCHIATURE A FUOCO 

 
L’argomento è stato affrontato in CTC a seguito del riassetto dell’organizzazione delle visite/raduni 
di LG per l’individuazione dei puledri sotto madre. Dal 2014 tali momenti sono delegati agli Uffici 
periferici di LG e la presenza dell’Ispettore è solo a richiesta e non più ordinaria. 
Per consolidata tradizione la marchiatura  a fuoco è da sempre un atto riservato agli Ispettori di LG 
ma con questo nuovo sistema organizzativo si riteneva utile valutare l’abilitazione anche di tecnici 
degli Uffici periferici. 
Il Ministero, anche in base a quanto sostenuto in riunione dal Rappresentante del Ministero della 
Salute, ha ritenuto invece di modificare d’Ufficio l’Articolo 10 del Disciplinare di LG, sopprimendo 
i riferimenti alla marchiatura fuoco rimandandone l’eventuale attuazione a decisioni degli Organi 
ANACRHAI. 
E’ un processo questo che ha coinvolto già altri Libri Genealogici e che sarà esteso a tutte le razze. 
Il Comitato direttivo esaminerà questa decisione e valuterà l’emanazione di opportune regole sulla 
marchiatura a fuoco. Va precisato al riguardo che le normative in materia di benessere animale non 
proibiscono la marchiatura ma evidenziano alcune raccomandazioni ben precise per tutelare 
l’animale. Del resto, la marchiatura con marchio di razza è una tradizione lunga quasi un secolo per 
la razza Haflinger e molto sentita da numerosi allevatori. 
Il Comitato direttivo terrà conto di tutti questi fattori. 
 
Di seguito comunque viene pubblicato il nuovo testo dell’Art. 10 del Disciplinare stabilito dal 
MIPAAF. 

Art. 10 
1. La visita per l'iscrizione degli stalloni e delle fattrici al libro genealogico, nonché dei puledri per 

l'iscrizione nell'apposito registro, si effettua in appositi raduni, o presso singoli allevamenti, una 
volta l'anno secondo programmi stabiliti dall'ANACRHAI in accordo con UP ove presenti. 

2. L’UC può effettuare il servizio di libro genealogico anche in allevamenti ubicati al di fuori del 
territorio della Repubblica italiana, qualora  le Associazioni estere interessate ne facciano 
richiesta. Tale servizio dovrà comunque essere effettuato in accordo con l’Amministrazione 
pubblica estera competente in materia e previo assenso della competente Amministrazione 
italiana. 

--------------------------- 
 

DICEMBRE 2014 

ANACRHAI 

Ufficio Centrale Nazionale di Libro Genealogico 

della razza Haflinger 

 

 

 


